
R
iccardoDalleGra-
ve non riesce a
dimenticare lo
choc provato 40
anni fa, quando

nella clinica medica del Poli-
clinico di Verona, con i suoi
maestri, iprofessoriLudovico
Antonio Scuro, cui oggi è intitolato il piaz-
zale dell’ospedale di Borgo Roma, e Otta-
vioBosello, videper la primavoltaunapa-

zienteanoressica. «Né idue lumi-
nari né io, laureato in quel 1983,
sapevamochefare,apartenutrir-
la con le flebo. Non potevamo
nemmeno comunicare con lei».
Da allora, è cambiatomolto nella
conoscenzaenella terapiadei di-
sturbi alimentari. Ma le parole,

quelledetteequellenondette, restanoperDal-
leGraveil temacentrale:«Perquestovorrei (...)
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Hellas,
nuove entrate
e restano i big
Baroni sorride

MisteroalLazzaretto
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P
er scuotere,
ancoracon
rabbiaedolore, la
memoria
collettivadel

nostroPaese, bastauna
parola:Ustica.
Era il 27giugno1980,

quandounDc9dell’Itavia
scomparealle20.59dai
radardicontrollo. L’aereo,
partitodaBolognacon81
passeggeri, fra i quali 11
bambini, eradiretto a
Palermo.Soloall’albadel
giornodoposi scopre la
terrificanteverità, con il
velivoloprecipitatonelmar
Tirrenotra le isolediPonza
e, appunto,Usticae iprimi
corpi avvistati.Daallora, e
sonopassati 43anni, la
cronacaèdiventataStoria
all’insegnadiunaltromare,
quellodelleversionipiù
disparate.Diquelvolomai
atterrato, sidissedi tutto, dal
cedimentostrutturale
dell’aeroplanoalmissileche
l’haabbattuto, allabomba
che l’ha fattoesplodere.A
secondadello scenario
prospettato, cambiavanogli
interrogativi sulperchéun
tranquilloaereocivile
avesse fattounafinecosì
drammatica.
MaoraGiulianoAmato,un

expresidentedelConsiglioe
ministrodelTesoro, più
volteparlamentareegiàalla
guidadellaCorte
Costituzionale -dunqueun
personaggiocheben
conosce ilPalazzo-, avalla
l’ipotesinonnuova (...)
>SEGUEAPAGINA4

Un obiettivo, un punto
fermo: nuovo ingresso a
pagamento al cortile di
Giulietta da piazzettaNa-
vona,passandoper il Tea-
tro Nuovo con uscita su
via Cappello. L’assesso-
re: «PartireentroNatale».
GIARDINIPAGINA 12

Turismo

Cortile
diGiulietta
daNatale
si paga

Sempre meno giovani al
lavoro: nel Veronese in
10 anni sono andati persi
4mila ragazzi. Lo dice un
report pubblicato dalla
Cgia. E in Veneto nel
2027 si prevede un «bu-
co»di 250milaaddetti.
LORANDIPAGINA8

IdatidellaCgia

Giovani
al lavoro:
sono4mila
inmeno

Verona raccontaRiccardoDalleGrave

Ilmedicodipesoimitatointuttoilmondo

L’editoriale

Amato

e la «verità»

suUstica

Rassegna aBoscoChiesanuova

Lessinia Film Festival,
vince l’opera di Baraka
«Frammenti dal cielo»

Incidente a Quinzano, blackout in un quartiere

Schianto suuna cabinaEnel
Perde la vita in auto a 35 anni

Via Quinzano: l’autocontro lacabinadell’Enel.Molteabitazioni senzacorrenteperore

Bici elettriche
l’incubodei furti

Pestato daun ladro
I furti delle bici elettriche
nel Veronese diventano un
incubo. In provincia sono
diventate un business per i

ladri. Centinaia di denunce.
A SanBonifacio unproprie-
tario è stato pestato da un
ladro. La vittima, un com-

merciante, è stato colpito
dopo aver reagito al furto
dellabicida4milaeuro.
DALLICANIPAGINE 10E 11

Mistero inuncampoal Laz-
zaretto: un pensionato di
73 anni è stato trovatomor-
to dopo la segnalazione di

uno scooter abbandonato.
L’uomo era sparito di casa
un mese fa. Disposta l’au-
topsia.VACCARIPAGINA 14

Era sparito
daunmese:
trovatomorto

ERLEPAGINA6

Nuove misurazioni

LaMarmolada
si scioglie
Il ghiacciaio
si è dimezzato

Strappa la collanina dal
collo di un connazionale
ma questo reagisce e gli
dàunabottigliata in testa.
Ancora violenza in piaz-
zaBra. È accaduto vener-
dì sera tra i turisti. Arre-
statounnordafricano, fe-
ritonella fuga. PAGINA 15

Rissa
inBra

frastranieri
Furti in spiaggia sul lun-
golago di Peschiera. Due
14enni sono stati fermati
dalla Polfer in stazione
mentre cercavanodi fug-
gire in treno con un tele-
fonino,une-book, soldi e
documenti di due ragaz-
ze. JOPPIPAGINA23

Dueminorenni

Razzia
in spiaggia
Denunciati

In edicola
Rocce e
minerali

€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano
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Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghi s.r.l.

Servizi ecologici

all’avanguardia

per il nostro futuro

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghi s.r.l.

BARDOLINO (VR)

Tel. 045 7211392

Tel. 045 7211777
www.savoiaautospurghi.itil giornalediVeronadal 1866
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Corso Milano, 92/B 374 recensioni Google

Servizi: CAF - Patronato - Burocrazia - Sanitario - Buste paga

SERVIZIO
COMPLETO

Tutti Possono Permettersi

Badante
Convivente H24 Al Giorno   €. 37

Non Convivente All Ora       €. 7
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Per le ferie
o per sempr



STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...) che non si parlasse mai di
anoressici e di obesi, bensì di
persone con anoressia nervo-
saepersoneconobesità.Sem-
bra una roba di poco conto,
manonloè.Leprimeduedefi-
nizioni fanno sembrare che si
tratti di una condizione che ti
seicreatotuper il fattodiesse-
re vanaglorioso oppure golo-
soedebole.Chipatisce lostig-
ma sociale lo internalizza, fa
sue queste false credenze, e
ciòloportaanoncurarsi».
DalleGrave,medicoepsico-

terapeuta, specialista inendo-
crinologiae inscienzadell’ali-
mentazione, è un’autorità
mondiale nel campo dei di-
sturbi estremi legati al cibo.
Dal1992dirige l’unitàdiriabili-
tazione nutrizionale della ca-
sadicuraVillaGarda. Incolla-
borazione con il professor
Christopher Fairburn del di-
partimento di psichiatria
dell’Università di Oxford ha
sviluppato un trattamento
ospedaliero originale, adotta-
to incentriuniversitarinorve-
gesi (Oslo e Bergen), svedesi
(Solletuna), olandesi (Amster-
dam),inglesi (Oxford).
Nato a Verona 65 anni fa, il

medicoèfigliodel compianto
MarioDalleGrave,cheproget-
tavadigheperl’Edisonefinìla
carriera all’Enel, e di Luciana
Gaino. Ha un fratello più gio-
vane,Massimiliano,commer-
cialista. Sua moglie, Stevie
Kim,sudcoreanacresciutane-
gli Stati Uniti, è managing di-
rector di Vinitaly internatio-
nal. Si era concessa un anno
sabbatico in Italia dopoesser-
si laureata alla Leonard N.
Stern school of business di
New York e aver conseguito
unmaster all’Università Boc-
coni.Galeottoful’inglese.«Do-
vevo tenere relazioni a Ox-
fordeCambridge,avevobiso-
gno di un aiuto», racconta il
marito. La coppia ha due fi-
glie: Anna, 26 anni, che ha se-
guito le orme del padre (lau-
reata in psicologia a Milano,
stafacendountirocinioaVilla
Garda), ed Emma, 23, impe-
gnata in un master in econo-
miaadAmsterdam.

Non mangiare nulla, mangiare
troppo. Sono le due emergen-
zedelmondo occidentale.
In Italia il 34 per cento della
popolazioneèinsovrappesoe
il12percentoèobeso.L’Istitu-
to superiore di sanità stima
chenella fascia 18-24anni l’a-
noressia nervosa riguardi 2
persone su 100. Il suo contra-
rio, la bulimia nervosa, 4 su
100.IlnostroPaesesembraav-
viato a imitare gli Stati Uniti,
dove l’obesità colpisce il 40
per cento degli individui. Per
questo 20 anni fa ho fondato
Aidap, l’Associazione disturbi
dell’alimentazione e del peso,
oggipresiedutadaSimonaCa-
lugi,psicologaepsicoterapeu-
tadiEmpoli, responsabiledel-
laricercaclinicaaVillaGarda.

Perché scelse lamedicina?
Papà mi voleva ingegnere. A
influenzarmi fu la figura di
suo fratello, mio zio Franco
Dalle Grave, che qui a Verona
aprì il primoservizio di psico-

logia per bambini al Palazzo
della sanità.Ma ilmiomento-
reèstatoilprofessorFairburn.

Come lo ha conosciuto?
Giànel2000aVillaGardaarri-
vavanodatutta Italia i casipiù
gravi di anoressia nervosa.
Ero contento dei risultati, ma
anche insoddisfatto, perché
non vedevo una linea comu-
ne, ogni terapeuta andava per
la sua strada. Nel 2002 invitai
il cattedratico di Oxford a un
seminario di studi in Fiera e lì
fui conquistato dalla sua teo-
riatransdiagnostica.

Checos’ha di speciale?
Spiegaimeccanismicheman-
tengonoidisturbidell’alimen-
tazione. Passaimolto tempoa
Oxford.MaFairburnerascetti-
cosul fattochefosseunatera-
piaadottabile inambitoospe-
daliero. Allora l’ho invitato
spesso a Garda. Mi ha aiutato
la sua passione per i vini della
Valpolicella. Oggi possiamo
dire che è il solo trattamento
residenziale in Italiabasato su
un unico modello teorico, te-
stato anche negli adolescenti:
all’epocanessunocicredeva.

Per qualemotivo?
I giovaniconanoressianervo-
saeranoconsideratinoningag-
giabili in un trattamento, in
quanto non riconoscono di
avereunproblema.Latesiera:
tu non hai il controllo, quindi
dev’esserci qualcun altro che
ti controlla. Invece anche nel-
la fase acuta gli adolescenti
possono essere coinvolti atti-
vamente inunaterapiacheha
ribaltato questo paradigma. I
genitori non sono più i con-
trollori: diventano gli aiutan-
tideifigli.

Di chi èVillaGarda?
Era della famiglia Bussinello.
Oggi appartiene a Garofalo
health care, gruppo romano
presente in 8 regioni con 33
strutture. Abbiamo 56 posti
letto, 38 dei quali in conven-
zionecontutteleRegioni.

Quanti pazienti vede?
In un anno 100 affetti da ano-
ressia nervosa e altri disturbi
dell’alimentazione e 450 da
obesitàgrave.Periprimi lade-
genza media dura tre mesi,
periseconditresettimane.

Quali altre patologie cura?
Il disturbo del binge eating,
scorpacciateancheinassenza
difame,consensazionediper-
dita del controllo; avvengono
più velocemente del solito e
in solitudine per la vergogna.
La sindrome da alimentazio-

nenotturna. Ildisturboevitan-
te-restrittivo dell’assunzione
di cibo, che induce i soggetti a
mangiare pochissimo o a evi-
tare alcuni alimenti, ma non
perlapaurad’ingrassare.

Eper che cosa, allora?
Caratteristichesensorialidegli
alimenti: i bimbi schizzinosi.
Pauradelleconseguenze:ilsog-
getto temedisoffocare,dinon
digerire,diavereallergie.Man-
canzad’interesseperilcibo.

Casi limite che ha visto?
Unapazientedi18anni,affetta

da anoressia nervosa, che pe-
sava22chili.E sull’altro fronte
un paziente arrivato a più di
300.Abbiamolavoratoconl’o-
spedale di Borgo Trento e la
riabilitazionedi SanBonifacio
sinoafarloscenderea130chi-
li. Purtroppo l’obesità è una
malattia cronica recidivante.
Vacuratapertuttalavita.

E l’anoressia nervosa?
Aimiei colleghi ripeto sempre
che curare quella èunprivile-
gio. Curare chi non vuole cu-
rarsi:checosac’èdipiùaffasci-
nante?Èundisturboenigmati-
co. La causa dell’anoressia è
ignota.Comemai, inunasocie-
tà che ha una disponibilità di
cibo senza precedenti nella
storiadell’umanità,unaperso-
nadigiunafinoamorire?

Lamorte vince sulla vita.
Al Policlinico un mio collega
internistachieseaunapazien-
te anoressica: «Da 0 a 100,
quanto hai paura di morire?».
La risposta fu: «Zero». Ecco,
nonsi tratta solodi curare,ma
dicambiare lavitadellaperso-
na:pocheareedellamedicina
ciriescono.Hoexpazientiche
miscrivonoadistanzadianni,
chemimandano le fotodeifi-
glinatidopol’odissea.

Perdere peso è facile, il diffici-

le èmantenerlo.
Lasfidapiùgrande.Raggiunto
unpesoelevato, il corpo lodi-
fende. Sono stati scoperti or-
moniprodotti dal tessuto adi-
poso,comela leptina, cheagi-
sconosull’ipotalamo,regolan-
do la fame, la sazietà e il di-
spendio energetico. Con il ca-
lo del peso, questi ormoni di-
minuiscono, quindi la perso-
nahapiùappetitoebruciame-
nocalorie.Lanaturapreserva
i chili. È l’anticamemoria ge-
neticadellecarestie.

Nei lager nessuno era grasso.
Vero. Ma i pochi che ne sono
usciti vivi sono tornati in so-
vrappeso, se prima di esservi
rinchiusieranoobesi.

Mangiamo troppo omangiamo
troppomale?
Tropporispettoa ciòchecon-
sumiamo.Ladietamediterra-
nea è stata erosa da quella del
supermercato, controllata da
10multinazionaliconalimen-
ti altamenteprocessati,mani-
polati con grassi e zuccheri
peraumentarnelapalatabilità
estimolarelafameedonica.

Che significa?
È la fame legata a desiderio e
piacere.Crea lo sbilanciamen-
to fra «devo» e «voglio». Un
tempo la vita aveva piccoli

aspettigratificanti:lapausacaf-
fè, la chiacchiera congli amici,
il pisolino dopo pranzo. Oggi
restasolol’abbuffataserale.

Chequadretto.
Èsparito il negoziodi quartie-
re. Si saltano i pasti regolari, si
mangia a tutte le ore. Abbia-
mo smarrito il computo delle
caloriecheintroduciamo.

Giuseppe Giudice, dietologo
di Marta Marzotto e molti altri
vip, mi disse: «Mai considera-
te le calorie in vitamia». Infat-
ti pesava 117 chili.
Il computo maniacale delle
calorieportaadiventare rigidi
eaevitarealimentiutili.

Il suo collega Francesco Peru-
gini Billimi spiegò che bisogna
mangiare i grassi.
Ancheigrassi.L’oliodiolivafa
parte di questi. Imiei colleghi
di Bergen sono sbalorditi per-
chélomettosulsalmone.

Ma lei quanto pesa?
Sono 82 chili per 1metro e 83
di altezza. Ho sfiorato i 90. Mi
salvanobici, tennisesci.

Lediete servono?
Funzionano a breve termine.
Bisogna stare attenti a quelle
disfunzionali, estreme, rigide.
Chi le interrompe finisce per
attribuireaséstessolacolpa.

Abolire le 5 p, pane, pasta, piz-
za, patate epolenta, serve?
Rientra nell’industria delle
diete. Perdi molti liquidi, che
sono trattenuti dai carboidra-
ti,equindicalidipeso.Maèdi-
seducativo.Cent’annifa inIta-
liasimangiavanopaneepasta
e nessuno era obeso. È molto
più utile l’esercizio fisico: al-
meno150minutiasettimana.

Il peso riguarda più le gambe
che la bocca?
Peril50percento.

I nostri padri non ingrassava-
no perché mangiavano poco o
perchémangiavanobene?
Avoltepoco,avoltebene.

Peròmorivano prima.
L’ambiente non era salutare.
Acquesporche,malattie infet-
tive, alta mortalità infantile,
nientevaccini,pochifarmaci.

I social su cui è obbligatorio
mostrarsi magri e bellissimi
che ruolo hanno?
Enorme.Sonoun fattoredi ri-
schio. Studi americani, olan-
desi e australiani dimostrano
che più si usano Instagram e
simili e più aumentano i di-
sturbidell’alimentazione.

Quanti pazienti ha perso per
l’anoressia nervosa?
Quattro in 40 anni, compreso
unmedicodonnacheècrolla-
ta a terra priva di vita mentre
camminava lungo l’Adige.
Manca in loro la consapevo-
lezza di morire. Me li ricordo
tutti e provo enormi sensi di
colpa. Mi chiedo di continuo:
che cosa potevo fare di più?
All’ultimo funerale di una ra-
gazzamisentivoimbarazzato,
impotente, ma i suoi genitori
mi sono venuti incontro e mi
hannoabbracciato.Èstatoco-
mesemidicessero:«Nonmol-
li,vadaavanti».

"
Certi grassi sonobenefici
Abolire le «5p»è inutile
Il ruolo dell’ormone leptina
e lamemoriadelle carestie

Riccardo Dalle Grave, 65anni.Dirige l’unitàdi riabilitazionenutrizionaledella clinicaVillaGarda

"
Persi4pazienti per il rifiuto
del cibo.Con laprimanon
sapevoche fare: a 18anni
si era ridottaa22chili

«Hospeso40anniacurare
anoressiaeobesità

Stateattentiadieteesocial»

RiccardoDalleGrave
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